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Conferenza 

stampa della 

delegazione 

della CGIL 

di ritorno 

dal Vietnam 

Il segretario della CGIL Lama parla durante la conferenza stampa sul viaggio della delegazione sindacale nel Nord Vietnam, 
• I quale hanno partecipato anche i vice segretari Didò e Guerra. Da sinistra a destra: Scheda, Didò, Lama, Montagnanl, Foa, 
Ouerra 

20 milioni di rifugi e 40.000 
Km. di gallerie sotterranee 

Così il popolo della RDV si difende efficacemente dagli attacchi aerei — Non si soffre la fame, i sacrifici sono equamente 
divisi, un ministro guadagna solo il doppio di un operaio specializzato — Enorme quantità di aiuti dai paesi socialisti in 

armi, macchine e viveri — Gli americani ridotti alla difensiva e minaccati nelle loro stesse basi 

Il segretario della CGIL Lu
ciano Lama e i vice segretari 
Mario Didò e Gino Guerra 
hanno tenuto ieri una confe
renza stampa sul loro recente 
viaggio nel Vietnam del Nord, 
compiuto in restituzione della 
visita fatta l'anno scorso da 
urta delegazione sindacale del
la RDV. 

Lama ha letto una breve 
introduzione. Quindi egli stesso 
e i suoi compagni di viaggio 
hanno risposto alle domande 
dei giornalisti. Lama ha detto 
che il Vietnam del Nord è 
apparso alla delegazione della 
CGIL come un paese gra\e-
mente colpito dai bombarda
menti americani, che non sol
tanto hanno distrutto centri 
industriali, vie di comunica
zione. ponti, porti, ferrovie, 
ma si sono accaniti contro 
case, scuole, chiese. In molte 
località ogni costruzione in 
muratura è stata distrutta 
dalle bombe e sconvolta dai 
razzi. 

I bombardamenti non hanno 
però raggiunto lo scopo. Il 
morale dei nord-vietnamiti è 
altissimo, la loro combattività 
eccezionale. Le condizioni di 
vita materiali sono difficili. 
severe. Il tenore di vita è 
quello di un popolo in guerra, 
che non soffre la fame, ma 
divide equamente il sacrificio 
fra tutti. La razione mensile 
di riso varia, a seconda dei 
mestieri, da 15 a 21 chilogram 
mi a testa: a questo si ag
giunge poca carne e zucchero. 
Libero è il mercato della frut
ta. verdura, pollame, pesce. 
Anche il semplice abbiglia
mento è rarionato ed è eguale 
per tutti. I salari variano dai 
35 ai 100 dong. per le sette 
qualifiche in cui si divide la 
popolazione lavoratrice. Il sa
lario di un ministro è fra le 
5 e 6 volte quello del mano
vale e poco più del doppio di 
quello dell'operaio specializ
zato. Non supera, comunque. 
Ì 200 dong. 

Gli aiuti dei paesi socialisti, 
Cina inclusa, sono molto im
portanti. Via terra o via mare 
giungono armi. munizioni. 
macchinari, mezzi di traspor-
tro. gru. trattori, biciclette. 
riso, tessuti. Lungo le strade. 
i sentieri, i bordi delle risaie 
e delle foreste, sono depositate 
innumerevoli casse di ogni di
mensione e forma, di cui si 
può solo indovinare il conte
nuto. ma si può leggere chia
ramente la provenienza stam
pata in nero sul legno. Ac
canto alle casse, fusti di ben
zina. • da due quintali. Tutto 
questo materiale, apparente
mente incustodito, è un vero e 
proprio magazzino dell'eserci
to e del popolo in armi, distri
buito su una immensa super
ficie. per impedire agli ame
ricani di colpirlo e distrug
gerlo. 

I dirigenti vietnamiti affer
mano che lo sviluppo della 
irrande offensiva iniziata col 
Tet è diventata permanente. 
Gli americani sono costretti 
alla difensiva, nei campi trin
cerati e nei centri di alcune 
città, circondati e minacciati 
dentro le loro stesse basi dal
l'artiglieria e dai razzi e dalle 
fulminee incursioni delle trup
pe d'assalto del FNL. In que
ste condizioni è possibile che 
Ifli americani si rendano conto 
che per loro la guerra è per
duta e si decidano ad andar
sene in un tempo relativa
mente breve. 

Lo sforzo bellico si accom
pagna a una linea politica at
tenta e duttile. Si fa sempre 
una netta distinzione fra i 
popoli e i governi degli Stati 
Uniti e degli altri paesi capi
talistici. E si esprimono sugli 
stessi dirigenti d'America e 
d'Europa giudizi pieni di sfu
mature che dimostrano una 
profonda conoscenza delle va
rie situazioni nazionali e una 
singolare intelligenza politica. 

Nel Sud. il FNL. in cui con
vivono classi sociali e partiti 
diversi, e l'Alleanza per l'in
dipendenza e la pace, forma
tasi di recente e prevalente
mente composta di professio
nisti. piccoli e medi industriali. 
uomini di cultura, cooperano 
insieme per liberare il Viet
nam meridionale, rinviando a 
un periodo successivo, indeter
minato. il problema della riu-

Concludendo, Lama ha detto 
che i vietnamiti attribuiscono 
grande importanza alla soli
darietà internazionale, capi
scono bene le condizioni nel
le quali noi operiamo e ap
prezzano anche iniziative mo
deste, ed ha espresso la con
vinzione che in Italia si debba 
fare di più. La lotta fra un 
popolo che vuole la sua li
bertà e gli imperialisti che 
vogliono negargliela è una lot
ta che interessa tutto il 
mondo e che coinvolge anche 
il futuro di coloro che sono 
fra di noi indifferenti o di
stratti. 

Quindi Lama, Didò e Guerra 
hanno risposto a numerose 
domande. A proposito dei 
« giudizi pieni di sfumature », 
hanno detto che i vietnamiti 
sanno distinguere molto bene 
fra un candidato e l'altro alla 
presidenza degli Stati Uniti (e 

per l'assassinio di Bob Ken
nedy hanno espresso « orrore 
e incredulità »). come distin
guono fra dirigenti sindacali 
americani e fra Fanfani e gli 
altri leaders democristiani. 
Nessuna distinzione, invece, 
nel valutare l'aiuto dei paesi 
socialisti. Essi non vogliono 
che si aggravi il dissidio Cina-
URSS e non fanno nulla che 
possa, anche indirettamente 
e involontariamente, acuirlo. 
D'altra parte, si mostrano mol
to fieri della loro indipendenza 
e autonomia di azione e di 
giudizio, non pretendono di 
rappresentare un modello ri
voluzionario da generalizzare 
ed e esportare », né nei paesi 
del Terzo Mondo, né tanto 
meno in Europa. , 

Sulla riunificazione: la strut
tura dei due Vietnam è ormai 
nettamente diversa. Il Nord 

è socialista, il Sud è in una 
situazione contraddittoria, poi
ché nelle campagne liberate 
dal FNL è stata fatta la ri
forma agraria, mentre a Sai
gon c'è uno sviluppo capita
listico. Il Fronte è per un go
verno unitario, democratico, 
neutrale, indipendente, che 
consenta a tutte le classi pos
sibilità di convivenza e di 
espansione (un discorso simile 
a quello fatto in Italia dal 
CLN durante la guerra). 

Sulle prospettive militari. I 
darmi materiali provocati dai 
bombardamenti sono gravissi
mi, ma non hanno impedito 
uno sviluppo della produzione 
e delle attrezzature industriali. 
Relativamente meno gravi le 
perdite umane, grazie a una 
formidabile difesa passiva: 
venti milioni di rifugi collet
tivi e individuali, e 40 mila 
chilometri di gallerie sotter

ranee. I vietnamiti sono con
vinti di poter vincere? Si, 
perchè nonostante la spropor
zione delle forze materiali sia 
ancora a vantaggio degli Stati 
Uniti, quella delle forze poli
tiche e morali è a vantaggio 
del Vietnam. E' vero, d'altra 
parte, che gli americani sono 
stati sistematicamente scon
fitti, che nessuno dei loro obiet
tivi è stato raggiunto. 

Sul trattamento dei prigio
nieri. I prigionieri americani 
sono trattati non solo bene, ma 
meglio del popolo vietnamita. 
La dieta locale è infatti così 
sobria che avrebbe minato la 
salute dei piloti USA abituati 
ad essere super-alimentati. 
Un atto di governo ha fissato 
una dieta speciale per i pri
gionieri. Non si nasconde che 
non è stato facile far accet
tare questo principio ai soldati 
incaricati di rispettarlo. 

SAIGON — Numerosi sono gli errori di tiro dei bombardieri americani impegnati nel Vietnam: la foto ne è una dimostrazione. Il 
fatto è accaduto lungo la zona smilitarizzata del 17. parallelo. Una postazione di marines è stata colpita da una bomba Usa: un 
marine è morto (lo si vede in primo piano) mentre altri sono rimasti feriti. Due soldati corrono verso la postazione per portar* 
aiuto ai commilitoni 

Nelle ultime 24 ore sono state effettuate 142 incursioni sul nord Vietnam 

Gli aggressori USA intensificano 
i bombardamenti aerei e navali 

Colpito dalle batterìe costiere un cacciatorpediniere australiano - In pieno svolgimento l'of
fensiva di Van Thieu contro il suo rivale Cao Ky - In forte aumento le perdite degli americani 

SAIGON. 17 
L'anazione americana ha inten

sificato le incursioni sia contro 
il Vietnam del nord che contro 
il Vietnam deJ sud: contro il 
nord nelle ulti ne 24 ore sono 
state effettuate ben 142 incur
sioni (ognuna compiuta da più 
velivoli), mentre nel sud i B-52 
del comando strategico si sono 
accaniti in cinque bombarda
menti a tappeto nelle immedia
te vicinanze di Saigon. I vetri 
delle case di Saigon hanno tre
mato tutta la notte per le esplo
sioni di centinaia di tonnellate 
di esplosivo a meno di 25 km. 
dal centro della città. 

Ai bombardamenti aerei con
tro il nord si sono aggiunti an
che i bombardamenti navali, in
tensificati enormemente in que
sti ultimi giorni. Le batterie co
stiere della RDV, che ieri ave
vano affondato una motovedet
ta americana, oggi hanno ripe
tutamente colpito il cacciator
pediniere lanciamissili austria-
liano e Hobart >. Secondo un co
municato ufficiale a r/ordo vi 
sono stati due morti v. sette fe
riti. 

Nel sud fl FNL non ha bom

bardato oggi gli obbiettivi di 
Saigon, mentre gli americani 
proclamano di aver messo a 
punto e strumenti elettronici > 
che li metterebbe in grado di 
individuare i mortai e i lan
ciarazzi vietnamiti e in un mi
nuto di tempo > (ma non di im
pedire loro, naturalmente, di 
sparare). Sono state colpite le 
•nstallazioni e l'aeroporto di 
Trac Giang. net delta del Me-
kong. e quelle di Moc Hoa. 

A Saigon è in pieno svolgimen
to l'offensiva del presidente 
fantoccio Van Thieu contro le 
residue posizioni di potere dd 
suo avversario diretto, il vice 
presidente Cao Ky. Oggi è sta
to destituito il gen. Xguyen 
Due Thang. comandante della 
quarta zona militare e già ca
po del < programma di pacifi
cazione >. Contemporaneamente 
è stata annunciata la sostitu
zione di cinque dei nove co
mandanti di distretti di polizia 
di Saigon, mentre altri due so
no stati trasferiti altrove. Si 
tratta di individui legati al fe
roce ex capo della polizia gen. 
Loan. destituito la settimana 

Questa serie di destituzioni si 
accompagna alle voci di un im
minente tentativo di colpo mi
litare da parte di Cao Ky. voci 
che sono state praticamente con
fermate da una curiosa affer
mazione dei servizi d'informa
zione collaborazionisti. Questi 
hanno detto oggi che il FNL pro
getterebbe un nuovo attacco a 
Saigon e facendolo apparire co
me un colpo di stato da parte 
di Cao Ky>. facendo interve
nire uomini «in uniforme di 
soldati dell'aviazione e dei pa
racadutisti >. di quelle unità 
cioè ritenute fedeli a Cao Ky. 

Gli stessi servizi si sono resi 
oggi responsabili di un altro 
clamoroso falso, annunciando lo 
abbattimento di un numero im
precisato di elicotteri «nord-
vietnamiti » a sud della fascia 
smilitarizzata. Il numero degli 
elicotteri abbattuti veniva indi
cato molto vagamente «da due 
a dodici >. dieci dei quali tesato
si in mare». D cornando ame
ricano stesso ha mandato al
l'aria la montatura, affermando 
che le unità navali americane 
avevano « aperto fl fuoco » con
tro aerei in volo a nord dalla 

fascia smilitarizzata, senza al
tra precisazione. 

Una notevole impressione ha 
suscitato negli ambienti ameri
cani la notizia, proveniente da 
Washington, secondo cui. al rit
mo attuale, le perdite ameri
cane nel Vietnam raggiungeran
no. entro la fine dell'anno e 
prendendo come punto di par
tenza il 1967. il quarto di mi
lione di uomini, tra morti e 
feriti. D ritmo delle perdite nel 
corso del 1963. affermano gli 
stessi dati statistici, è già rad
doppiato rispetto a quello dello 
scorso anno. 

Una personalità sud-vietnami
ta residente in Francia. Ngu-
yen Hao Kien. ha lanciato oggi 
un appello al presidente John
son perchè eserciti la propria 
influenza per la costituzione a 
Saigon di un nuovo governo. 
in sostituzione dell'attuale 
« giunta corrotta >. 

Kien presiede a Parigi un 
«gruppo per la ricostituzione 
della repubblica del Vietnam » al 
quale aderiscono 380 esiliati 
sud-vietnamiti tra cui numero
si Intellettuali. 

Un'eloquente testimonianza del «Sunday Times » 

Come Israele la sparire 
uomini e villaggi arabi 

Zeita, Beit Nuba, Yalu, Emmaus: non ve n'è più traccia, né sulla carta geo
grafica, né sulla terra - Fantasmi tra gli ulivi, sulle colline samaritane 

Beit Nuba Zeita...Beit Nuba.»'JJSf^ 
Yalu...and how the 
Israelis haye, 
erased them from 

iti H^biStìi^v». 
tAna vtm. \s_ ., , 

MateJf &ÌF JERUSALEM 
A 

the Holy Land Wi^ [lBé& JàmgLBcthlèlie 
By .Michael Adams 

L'opera di snazionalizza
zione dei territori arabi occu
pati. ad opera di Israele. 
continua senza soste. Dal 
Sunday Times di domenica 
riproduciamo questa toc
cante corrispondenza di Mi
chael Adams sui metodi e 
sugli effetti dell'ignominiosa 
sopraffazione. 

Un amico mi ha condot
to l'altro giorno a visitare il 
villaggio palestinese di Zeita. 
Poiché non eravamo sicuri del
la strada, ci fermammo fuori 
di Gerusalemme per compera
re una carta. La sola che po
tei trovare era una carta da 
pellegrino di Terra Santa, con 
molte e allettanti informazio
ni sui luoghi biblici che avrem
mo attraversato andando attra
verso la Samaria ma con po
che notizie suscettibili di in
teressare un viaggiatore che 
voglia trovare la sua strada 
nella regione occupati da 
Israele sulla riva occidentale 
del Giordano. 

Non era menzionata Zeita. 
Né sono in molti, ho constatato, 
a saperne molto su questa lo
calità. Credo, invece, che mol
ti dovrebbero sapere. 

Zeita è sulla vecchia linea 
d'armistizio tra la Giordania 
e Israele, circa trenta miglia 
a nordovest di Gerusalemme. 
L'accordo armistiziale del 1949, 
che stabilì una frontiera de 
facto, tagliò fuori gli abitanti 
del villaggio arabo di Zeita 
dalle terre che essi avevano 
sempre coltivato. Le loro ter
re. con loro grande e doloro
so stupore, divennero parte 
del nuovo Stato d'Israele; il 
villaggio rimase in Giordania. 
Gli abitanti del villaggio ca
pirono che dovevano ricomin
ciare daccapo la loro vita. 
Ripulirono dalle pietre una 
nuova estensione di terra ad 
est del villaggio e comincia
rono a lavorarla in luogo di 
quella che avevano perduto. 
Attraverso gli anni, la colti
varono splendidamente. Poi 
venne giugno 19S7. 

Il 9 giugno, quinto giorno 
della guerra dei sei giorni, 
le truppe israeliane entraro
no nel villaggio. Non vi furo
no combattimenti, ma gli 
israeliani fecero piovere alcu
ne bombe di mortaio sul vil
laggio, dopo di che ottennero 
la resa incondizionata. Per 
due giorni regnò un'incerta pa
ce, il villaggio era soggetto 
al coprifuoco e non vi furono 
incidenti tra vincitori e vinti. 

La sera del secondo giorno. 
VII giugno, il comandante 
israeliano locale si recò a casa 
del Mukhtar. fl capo del vil
laggio, e gli chiese se avesse 
delle lagnanze. Nessuna, disse 
il Mukhtar, ma forse sarebbe 
stato possibile abbreviare la 
durata del coprifuoco, in mo
do che gli abitanti potessero 
andare a lavorare ì loro cam
pi. Il comandante fu d'accor
do e, dopo aver bevuto una 
tazza di tè. prese congedo. 
Era stato un incontro amiche
vole. 

La mattina dopo, gli abitan
ti del villaggio si mossero 
per tempo per andare sui cam
pi, ma i soldati israeliani li 
respinsero. Il Mukhtar. rite
nendo che vi fosse stato un 
malinteso, chiese di vedere il 
comandante, ma gli fu rispo
sto che era in riunione col 
suo superiore. Gli fu invece 
ordinato di radunare tutti gli 
abitanti su un terreno ad est 
del villaggio. Non gli fu nep
pure permesso di tornare un 
momento a casa per prende
re le scarpe. 

Quando tutti gli abitanti fu
rono riuniti, le guardie israe
liane salirono sui tetti delle 
case ricine e spianarono le 
loro armi sulla folla. Erano 
circa le 6£0 del mattino. A 
nessuno fu consentito di muo
versi e tutti stettero dove 
erano fino alle 6 del pome
riggio. A nessun adulto fu 
permesso di farsi da parte per 
riposare, nessun bambino po
tè andare ad attingere un bic
chiere d'acqua. (In giugno, il 
sole è cocente, in Palestina). 
Mentre la gente se ne stava 
U i soldati israeliani rosero 
al suolo accuratamente e siste
maticamente sessantasette ca
st, comprese una scuolm • una 

clinica gestita dal Consiglio 
internazionale delle Chiese. 

Alle 6 di sera, il comandan
te apparve su un tetto con un 
altoparlante e disse agli abi
tanti che potevano « tornare 
alle loro case ». Mentre essi 
andavano, il comandante si 
avvicinò al Mukhtar e gli par
lò. « E' la fine? » chiese il 
Mukhtar, e il comandante ri
spose che « non è stata colpa 
mia. Ho avuto ordini supe
riori ». Il Mukhtar replicò: 
« Non ci siamo lamentati per 
aver perso le nostre case in 
guerra (si riferiva al bombar
damento del 9 giugno), ma voi 
ci avete chiesto di arrenderci 
e noi lo abbiamo fatto. Ci ave
te chiesto di consegnare le 
armi e ve le abbiamo conse
gnate. Non ci avete fatto rim
proveri. Lei è venuto a casa 
mia e si è fatto ricevere (è 
una cosa molto importante, 
nella tradizione araba di ospi
talità) ed ora ci fate questo. 
Perchè? ». 

Di ritorno a Gerusalemme, 
ho posto la stessa domanda al 
portavoce ufficiale, al quar-
tier generale del governo mi
litare israeliano. Non ricor
dava il nome di Zeita, ma te
lefonò per me al comandan
te della regione, a Tulkarem. 
La risposta fu che meno di 
67 case erano state distrutte 
e che ciò era accaduto « du
rante la guerra ». Poiché sa
pevo che non era vero, chie
si se potevo continuare l'in
chiesta per mio conto e mi 
promise che se ne sarebbe oc
cupato. Quando gli telefonai, 
più tardi, mi disse che non 
aveva nulla da aggiungere al

la risposta precedente. 
A Gerusalemme, abitavo al-

l'YMCA e una sera, verso la 
fine del mio soggiorno, ho pre
so la Bibbia che stava su un 
tavolo, in cerca di una chiave 
che mi aiutasse a capire ciò 
che mi tormentava nel compor
tamento degli israeliani verso 
i loro vicini arabi. Mi è ca
duto l'occhio su un verso del 
Deuteronomio: « Tu non spo
sterai la pietra di confine del 
tuo prossimo, posta dai tuoi 
antenati, nella eredità che 
avrai nel paese di cui l'Eter
no, il tuo Dio ti dà il pos
sesso ». Quel verso è rima
sto nella mia mente fino a 
quando non è giunto per me 
il momento di lasciare la Ter
ra Santa, e un altro amico 
mi ha condotto all'aeroporto 
di Lydda, non per la strada 
principale, ma lungo la vec
chia strada che corre tra le 
colline dopo Latrun. 

Attraversando quella che un 
anno fa era terra di nessuno, 
sul confine tra Giordania e 
Israele, superammo tre don
ne che andavano lungo la 
strada deserta col passo pie
no di dignità e nei fluenti co
stumi della vecchia Palesti
na. Ci fermammo e scam
biammo le formule di corte
sia del mondo arabo. Dove 
andavano, chiedemmo, e la ri
sposta ebbe l'accento biblico 
così naturale sulle labbra de
gli arabi palestinesi. « Andia
mo a raccogliere una braccia
ta di legna », dissero. Da do
ve venivano? chiedemmo, 
guardando le colline nude e 
i campi di giovane fru
mento. « Da Beit Nuba » ri-

Ai confini con RAU, Giordania e Libano 

Nuovi ammassamenti 
di truppe israeliane? 

IL CAIRO. 17 
La stampa egiziana denun

cia questa mattina concentra
menti di truppe israeliane, so
prattutto dopo gli incidenti 
dell'ultimo week end, lungo le 
linee di cessazione del fuoco 
tra Israele da una parte e 
l'Egitto, la Giordania e il Li
bano dall'altra. 

« Al Gomhouria », organo 
dell'Unione socialista araba, 
afferma che gli israeliani si 
preparano ad attaccare la lo
calità giordana di Irbid 

Da parte sua «Al Akhbar» 
afferma che i radar giordani 
hanno segnalato movimenti di 
« Phantom » ad altissime quo
te sui territori arabi. Il gior
nale aggiunge che Israele ha 
costruito basi di lancio di mis
sili terra-terra sulle alture di 
Golan, conquistate alla Siria 
durante la guerra di giugno. 

Gli israeliani hanno smenti
to queste informazioni. 

« Al Abram » annuncia che 
due aerei militari americani 
e Piper aztecs » sono stati trat
tenuti dalle autorità egiziane 
e i loro piloti sono stati in
terrogati, dopo che ieri aveva
no cercato di atterrare in un 

aeroporto militare egiziano. Il 
giornale precisa che i due ae
rei. in volo tra Malta e Nai
robi, avevano l'autorizzazione 
di sorvolare il territorio egizia
no ma appena penetrati nello 
spazio aereo della Rau hanno 
chiesto il permesso di atter
rare per rifornimenti. Poiché 
uno dei due aerei si è avvici
nato ad un aeroporto milita
re, ai due piloti è stato ordi
nato di allontanarsi immedia
tamente dalla zona e di atter
rare all'aeroporto internazio
nale del Cairo. Successivamen
te i due aerei hanno ripreso il 
volo. 

Un portavoce giordano ha 
annunciato ad Amman che 
forze israeliane hanno aper
to 11 fuoco con mitragliatrici 
e mortai contro 1 villaggi 
giordani di Baquorah e Adasia 
alle ore 1,10 della notte scor
sa. 1 giordani hanno risposto 
al fuoco. Lo scontro è dura
to dieci minuti. 

I commandos dell'organizza
zione per la liberazione della 
Palestina hanno sostenuto og-g di aver ucciso o ferito 

notte scorsa oltre 66 mili
tari israeliani 

spo.se una di loro. E, ad un 
tratto, tutte e tre scoppiaro
no in lamenti, nella loro mi
seria senza lagrime che ol
traggiava il tramonto. 

Un miglio più innanzi, su 
un ciglio, c'era una fila di ci
pressi e accanto ad essi un 
fazzoletto di terra smossa di 
fresco. Dall'altra parte della 
strada, ce ne era un altro, più 
grande, delimitato da una sie
pe di cactus. Al di là. un al
tro. e, a distanza, un'intera 
serie di questi appezzamenti. 
cicatrici appena visibili di un 
paesaggio quieto, cov quo e 
là un pozzo, o un frammento 
di legno lavorato o un pezzo 
di metallo contorto. Era tut
to quel che restava di Beit 
Nuba e del suo villaggio ge
mello di Yalu. Gli israeliani 
li hanno consegnati all'oblio. 
li hanno cancellati dalla fac
cia della terra. Agli arabi clic 
avevano le loro case qui e 
i cui avi avevano abitato qui 
per chi sa quante centinaia 
di anni, non è stato lasciato 
nulla, eccetto la speranza di 
raccogliere « una bracciata di 
legna », lasciata indietro dal
le squadre di demolizione 
israeliane che hanno portato 
via tutto, e solo hanno dimen
ticato qualche raro indizio del 
fatto che questa era terra de
gli arabi. 

La strada su cui andavamo 
era la strada di lmwas. o 
Emmaus. Ma. quando silu
rammo Beit Nuba e aggiram
mo la striscia dove Emmaus 
sorpeva — e sulla anale un 
Uomo chiamato Gesù di Na 
zareth. non riconosciuto dai 
Suoi discepoli in quei primi. 
strani giorni dopo la croce-
fissione. spezzò il pane con 
loro e li benedì. cosi che * i 
loro occhi si aprirono, ed essi 
Lo riconobbero » — trovammo 
che anche Emmaus era an
data, svanita del tutto. 

Era segnata sulla mia car
ta da pellegrino in Terra San
ta. ma non figurerà più su 
alcuna carta prodotta nello 
Stalo di Israele, perchè gli 
israeliani, preoccupati per la 
loro sicurezza, l'hanno elimi
nata. 

Accanto a noi sono di nuo
vo le eloquenti pezze di ter
ra smossa di recente dai bull-
dozers e i pochi sparsi fram
menti di antiche abitazioni. 
Le olive sono state colte e 
gli alberi da frutto, nudi nel 
tramonto, porteranno frutti di 
nuovo. Ma gli abitanti di Em
maus, a meno di un miraco
lo, non li raccoglieranno mai. 

E c'è ancora un ultimo par
ticolare. Dalla terra su cui 
erano state le case, come ver
mi che brulichino da un ca
davere recente, spuntano ra
metti di eucaliptus. Certo, nei 
prossimi giorni, giovani israe
liani alla ricerca di un posto 
per un picnic prenderanno la 
vecchia strada di Emmaus e si 
spargeranno sotto questi albe
ri e rideranno e avranno U 
loro riposo. Ma ci saranno de
gli spettri tra i rami. Perchè 
qui, semmai è stata in qual
che luogo, era <la pietra di 
confine del vicino ». 

SALONICCO 

Arrestati trecento studenti 
e professori dell'università 

SALONICCO, 17 
Circa trecento persone — 

per la maggior parte studen
ti e professori dell'Università 
locale — sono state arrestate 
nelle ultime settimane a Sa
lonicco. 

D'altra parte, nove persone 
— sei militari, di cui un ser
gente • cinque ufficiali con 
11 grado da capitano a tenen
te colonnello, • tra cMlL tra 

cui una donna — saranno pro
cessati da un tribunale mili
tare di Salonicco, per alto tra
dimento. 

Secondo forvll attendibili, il 
processo Inizierebbe oggi a 
porte chiuse; gli imputati so
no accusati di aver fatto par
te di una organizzazione clan
destina, denominata «EES» 
— «Unione per la aalretam 
nazionale» — che avrebbe 

complottato per il rovescia
mento del regime militare e 
l'uccisione dei suoi esponen
ti. Se riconosciuti colpevoli, 
i nove Imputati potranno es
sere condannati a pene de
tentive fino a 20 anni. 

Le stesse fonti dicono che 
durante l'istruttoria fu ratto 
11 nome di re Costantino co
me di un membro del conaV 
gllo rivoluxlonario dell'] 

http://spo.se

